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La favola è il luogo dell’immaginazione. Entrando in questa dimensione della mente è possibile concepire mondi meravigliosi, ed in questo racconto metaforico Fabio Di Stefano ci prende per mano: ci fa assistere alla trasformazione del brutto in bello, della tristezza in gioia, dello spirito individualista in amore per la collettività. Tutto avviene semplicemente, come se la soluzione dei gravi problemi sulla terra – inquinamento, dolore, non equità – si realizzasse in omaggio ad un piano divino. 

Il portatore di luce sulla terra è un bambino che si chiama Enoc. Egli viene inviato dagli spazi siderali con una missione: entrare nella famiglia Avidi, organizzatori del mondo sporco, e mostrare loro che un modo diverso per concepire la vita sulla terra, esiste. Questo modo si chiama amore. È simboleggiato dalla Luce, che rende possibile vedere la realtà del mondo come ai raggi x. Ma la luce sprigionata dal faro di Enoc va oltre le pure forme sensibili degli oggetti. Illumina i lati oscuri del carattere degli uomini e li aiuta a cambiare, per ritrovare un senso al fatto di vivere. Per Fabio Di Stefano questo senso si riassume in due parole, entrambe dimenticate dalla società moderna (Vattimo direbbe piuttosto postmoderna). È bene ripeterlo, perché si tratta di due parole capitali: cuore e amore. 

La favola è preceduta da un’ottima introduzione della prof. Susanna Picatto, che in termini molto chiari e semplici (“Siamo esseri spirituali che compiono un cammino materiale”) traccia il nuovo compito per gli esseri umani che sentono il bisogno di migliorare la vita sul pianeta Terra. Jessica Pittavino firma delle illustrazioni sempre vivaci ed in sintonia con il testo scritto, raggiungendo una buona capacità espressive che in qualche caso diventa eccellente, come quando tratteggia il ragazzo chiamato Bad Boy, la cui figura ricorda i disegni espressionisti di George Grosz..

Età per la lettura: dai 6 anni in poi.

Luciano Jolly   
